Scuola Interuniversitaria Lombarda di Specializzazione per l’Insegnamento Secondario SILSIS

Sezione di Pavia

LABORATORIO SULL’ITALIANO SCRITTO E PARLATO (10 ore)

Classe 43A - II anno (III semestre) (M. Biazzi) (a.a. 2007/2008)

PROGRAMMA DEFINITIVO

OGGETTO


- Didattica della dimensione sociolinguistica dell’italiano nella scuola secondaria di 1° grado: la variazione diamesica. Applicazioni, strumenti didattici e di valutazione.

DESTINATARI


Specializzandi SILSIS del II anno - indirizzo linguistico-letterario - classe 43A

FINALTA’

· acquisire consapevolezza della propria “competenza sociolinguistica” in quanto parlanti nativi  e insegnanti di italiano

· acquisire consapevolezza di aspetti della dimensione sociolinguistica nell’ambito dell’educazione linguistica in italiano L1

OBIETTIVI

· saper selezionare contenuti pertinenti alla didattica delle dimensione sociolinguistica dell’italiano sulla base del vissuto e dei bisogni degli utenti

· saper definire finalità educative e obiettivi di apprendimento pertinenti alla tematica del laboratorio e appropriati a diversi livelli di partenza degli alunni

· saper elaborare e proporre attività pertinenti alla tematica del laboratorio appropriati a diversi livelli di partenza degli alunni utilizzando criticamente materiali didattici e adattando materiali non elaborati per scopi didattici

· saper elaborare adeguati strumenti di valutazione della “competenza sociolinguistica” degli studenti

CONTENUTI

· L’educazione alla variabilità linguistica nei manuali di educazione linguistica

· Repertori e usi linguistici degli alunni: 

· strumenti d’indagine e prospettive didattiche;

· il questionario sociolinguistico in classe 

· I corpora di italiano scritto e parlato: 

· esempi di trascrizioni di parlato; 

· possibili applicazioni didattiche per sviluppare attività di rielaborazione sull’asse diamesico;

· vantaggi e limiti del loro utilizzo per scopi didattici nell’ambito dell’educazione alla variabilità linguistica

· La lingua dei media: esempi di parlato radiofonico e cinematografico e loro possibili applicazioni didattiche per una didattica della variazione

· Genere epistolare e didattica della variazione in prospettiva sincronica e diacronica: dalla lettera tradizionale alla scrittura in rete

METODOLOGIA

· Brevi presentazioni frontali

· Esercitazioni di gruppo seguite da breve discussione plenaria

· Lezioni dialogiche

Nel corso delle esercitazioni si guideranno gli specializzandi nell’elaborazione di brevi tracce di percorsi didattici ed attività a partire da diversi tipi di testi mirate allo sviluppo negli alunni di abilità integrate per produrre testi adeguati al variare delle componenti della situazione comunicativa, con particolare attenzione alle abilità linguistico-comunicative coinvolte nell’adeguare i testi (sui piani lessicale, sintattico e testuale) al variare del mezzo di trasmissione del messaggio  e nel passaggio dal canale scritto a quello orale e viceversa, nelle loro diverse manifestazioni.

MATERIALI

· diapositive commentate a lezione

· Fotocopie 

TEMPI: 5 incontri per un totale di 10 ore (1 ora = 45 minuti)

PROVA DI VALUTAZIONE

Stesura di un percorso didattico o di apprendimento sotto forma di Unità Didattica o di Apprendimento (max. 40 cartelle) su un argomento nell’ambito di una delle seguenti tematiche:

· La variazione linguistica 

· Il testo orale e il testo scritto

· La variazione diatopica
· Il repertorio linguistico italiano
· I registri linguistici
· I linguaggi settoriali
· La lingua dei media 
All’interno delle tematiche sopra elencate possono essere trattati argomenti più circoscritti. Ad esempio nell’ambito della tematica ‘Testo scritto e testo orale’ si può scegliere di lavorare su un genere testuale trattandolo in prospettiva diamesica (ad esempio dal testo argomentativo scritto a quello orale; dal testo narrativo orale a quello scritto); nell’ambito dei linguaggi settoriali si può scegliere un linguaggio settoriale (ad esempio il linguaggio giornalistico sportivo radiofonico e dei quotidiani). 

Gli specializzandi possono anche concordare con la docente altri argomenti di loro interesse, pertinenti alla didattica della dimensione sociolinguistica dell’italiano. 

Il percorso deve essere mirato allo sviluppo negli alunni di abilità integrate (ad es. ascoltare per prendere appunti, dalla lettura orientativa e analitica all’esposizione orale, scrivere per parlare e viceversa) per produrre testi adeguati sui piani lessicale, sintattico e testuale al variare delle componenti della situazione comunicativa, con particolare attenzione al variare del mezzo di trasmissione del messaggio (ad es. nel passare da un testo narrativo orale a uno scritto o viceversa, per diversi destinatari oppure nel passare da grafici, tabelle o scalette ad un testo espositivo scritto e orale o viceversa).

L’unità didattica/ di apprendimento farà seguire a una scheda iniziale (I) la descrizione procedurale delle attività da svolgere in classe (II). 

I) La scheda iniziale includerà i seguenti contenuti minimi relativamente al percorso didattico o di apprendimento:

a) classi della scuola secondaria di 1° grado cui l’unità è rivolta 

b) obiettivi formativi 

c) contenuti

d) metodologia

e) tempi

f) materiali

g) breve quadro teorico di riferimento (ad esempio eventuali riferimenti a studi condotti sull’argomento dell’unità didattica e/o a indicazioni presenti nei programmi ministeriali, nelle tesi GISCEL, …)

II) La descrizione delle attività da svolgere in classe includerà:

a) descrizione procedurale delle fasi del percorso didattico/di apprendimento e delle relative attività precisando per ciascuna attività obiettivi formativi e modalità di somministrazione. Si includerà anche il materiale linguistico su cui si lavora (ad esempio il brano o i brani su cui si svolgono le attività, eventuali trascrizioni di parlato, messaggi pubblicitari, …)

b) modalità di verifica e criteri di correzione e valutazione

---  ---   ---

Le prove possono essere svolte sia individualmente che in coppia o a piccoli gruppi (massimo di 4 persone). Se la prova è svolta in coppia o in piccoli gruppi deve essere chiaramente indicata la parte svolta da ciascuno specializzando.

La valutazione dell’elaborato farà media con le valutazioni ottenute nelle prove dei corsi di “Didattica delle varietà dell’italiano” e di “Acquisizione dell’italiano L2” (prof.ssa Chini) e del laboratorio di “Didattica dell’italiano L2” (prof.ssa Strazzari).

MODALITA’ DI CONSEGNA

Il lavoro definitivo deve essere recapitato ENTRO IL 30 DICEMBRE 2007 IN VERSIONE CARTACEA (ed eventualmente anche elettronica) all’indirizzo che è stato comunicato a lezione (NO RACCOMANDATE!).

Fino al  20 dicembre 2007 è possibile inviare via email eventuali proposte parziali da discutere. 

michela.biazzi@unipv.it (file zippato)
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